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Nel dicembre 2022 è scomparso Bruno Moroncini, che è 

stato a lungo docente di Filosofia morale, Antropologia 

filosofica e Psicologia clinica nelle Università di Salerno e 

di Messina. Nell’imminenza del primo anniversario della 

morte, intendiamo ricordarne il rigore di studioso e la nota 

poliedrica dei suoi interessi. La produzione testuale 

testimonia l’ampiezza del suo sguardo critico attraverso il 

quale indaga temi e periodi della filosofia moderna e 

contemporanea: la forma tragica nel pensiero otto-

novecentesco (Il sorriso di Antigone. Frammenti per una 
storia del tragico moderno, 2004), il rapporto fra la scrittura 

autobiografica e l’esperienza della malattia (L’autobiografia 
della vita malata, 2008), la comunità come antidoto alle 

politiche ideologiche (La comunità e l’invenzione, 2001), 

l’esito destinale della filosofia dopo Auschwitz cui si lega la 

riflessione sulla natura etico-politica e linguistica del 

perdono (Il discorso e la cenere. Il compito della filosofia 
dopo Auschwitz, 2006; La lingua del perdono, 2007), 



 

rispetto alla quale interroga il pensiero di Walter Benjamin, 

Hanna Arendt e Jacques Derrida. 

L’intellettuale napoletano ha arricchito, in particolar modo, 

il dibattito sul rapporto tra la filosofia e la psicoanalisi, 

evocandone la complessità teoretica ed epistemologica. 

Sull’amore (20223), dedicato alla lettura lacaniana del 

Simposio di Platone, e La lettera che cade. Jacques Lacan 
e l’uomo (2022) come scarto rappresentano, in particolare, 

uno snodo fertile di questo itinerario filosofico-

psicoanalitico. Moroncini ripercorre l’interpretazione 

lacaniana dell’opera platonica, approfondita dallo 

psicoanalista francese in occasione del seminario intitolato 

Il transfert (1960-1961): la tematizzazione del desiderio 

erotico si inserisce, pertanto, nel confronto fra la lettura 

psicoanalitica dell’amore e un classico del pensiero 

filosofico. 

Nell’opera del 2022, epilogo della sua produzione, 

ricostruisce la frantumazione dell’illusione umano-centrica, 

cui ha condotto significativamente anche la psicoanalisi, 

rivisitando non solo la riflessione lacaniana ma anche il 

decostruzionismo e il pensiero di Foucault, Bataille e 

Ricoeur. 

Inoltre, ricordiamo la curvatura filosofica-psicoanalitica che 

anima principalmente L’etica del desiderio. Un 
commentario del seminario sull’etica di Jacques Lacan 

(2007) del quale lo studioso, insieme a Rosanna Petrillo, 

propone una profonda e puntuale guida alla lettura. 

Quest’ultimo testo chiarisce e valorizza l’interpretazione 



 

lacaniana dell’etica della psicoanalisi nella sua problematica 

relazione con il desiderio. 

Il sommario inventario che abbiamo proposto è sufficiente 

a evocare il grande contributo fornito da Moroncini allo 

studio del complesso rapporto fra filosofia e psicoanalisi. 

A questo ci è caro aggiungere l’energia profusa come 

membro del comitato scientifico de L’inconscio sul quale 

ha pubblicato anche un contributo intitolato Saggio 
sull’indifferenza in materia di politica (2016), che lo ha reso 

nostro interlocutore irrinunciabile. Questo articolo 

intravede, rievocando alcuni cenni del seminario lacaniano 

L’oggetto della psicoanalisi (1965-1966), una possibile 

sintesi del rapporto fra la psicoanalisi, la politica 

“rivoluzionaria” e la filosofia antimetafisica nel 

riconoscimento che «quello che è vero per la psicoanalisi lo 

è anche per gli altri dispositivi: se essi aprono a una nuova 

dimensione della verità è solo perché l’hanno disgiunta dal 

sapere». Il secondo cenno lacaniano del saggio, estrapolato 

da La logica del fantasma (1966-1967), esamina, invece, la 

natura politica dell’inconscio a partire dal soggetto 

masochista: il suo tratto, costitutivamente inconscio, d’esser 

rifiutato offre «all’indifferenza in materia di politica la 

chance di tornare a fare differenza». 

 

Ricordiamo, inoltre, che ogni numero della rivista riserva 

una sezione alla discussione di argomenti vari, inerenti 

l’inconscio e i temi a esso collegati, con particolare riguardo 



 

a questioni e problemi affrontati nei precedenti numeri, e 

un’altra sezione alle note critiche di volumi sull’argomento. 
 

L’inconscio. Rivista Italiana di Filosofia e Psicoanalisi è 

una pubblicazione online con revisione a doppio cieco. 

L’inconscio pubblica articoli in italiano, inglese, francese, 

portoghese, tedesco e spagnolo. Ogni numero si divide in 

quattro parti: un’intervista a uno studioso di chiara fama, 

una sezione monografica, una di varia dedicata alla 

discussione generale e un’appendice di note critiche. 

 

L’inconscio ha pubblicato, tra gli altri, contributi di Lucilla 

Albano, Sergio Benvenuto, Bruno Moroncini, Fabio 

Ciaramelli, Francesco Conrotto, Nadia Fusini, Carlo 

Ginzburg, Romano Luperini, Pietro Montani, Bruno 

Moroncini, Francesco Napolitano, Felice Papparo, Jacques 

Rancière, Élisabeth Roudinesco, Pierangelo Sequeri, 

Yannis Stavrakakis, Francesco Saverio Trincia. 

 

Gli studiosi interessati possono inviare il loro contributo 

all’indirizzo mail inconscio.rivista@gmail.com, insieme a 

un abstract in inglese (massimo 600 caratteri, spazi inclusi), 

a cinque parole chiave in inglese e a una breve nota 

biobibliografica (massimo 400 caratteri). 

 

La lunghezza massima dei contributi è fissata per le tre 

sezioni della rivista come segue: 

 



 

– monografica: massimo 40000 caratteri, spazi inclusi; 

– varia: massimo 30000 caratteri, spazi inclusi; 

– note critiche: massimo 15000 caratteri, spazi inclusi. 

 

Tutti i contributi proposti alla rivista devono essere inediti; 

qualora accettati per la pubblicazione, non possono essere 

riprodotti altrove senza previo consenso da parte della 

redazione. Tutti le proposte sono sottoposte a double blind 
peer review, il cui risultato sarà comunicato agli autori dalla 

redazione via mail. Gli articoli non conformi alle norme 

redazionali e non redatti secondo il modello della rivista 

non saranno considerati per la pubblicazione. 

 

Le norme redazionali e il modello di redazione del testo 

sono entrambi reperibili e disponibili per il download sulle 

pagine: 

 

- http://www.inconsciorivista.it 

 

- https://wwwunical.academia.edu/LinconscioRivista

ItalianadiFilosofiaePsicoanalisi (sezione “Drafts”). 

 

La scadenza per la proposta dei contributi è fissata al 15 

febbraio 2024. 


